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METODOLOGIA REDAZIONE CRITERI 

ESPERIENZA 14-20 
DISPOSIZIONI 

PROGRAMMAZIONE 
21/27 

Art. 40.2.a RDC 2021/1060 - 
approvazione, da parte del 
Comitato di sorveglianza, 
della metodologia e dei 

criteri per la selezione delle 
operazioni  



FUNZIONI DELL’AdG (1/2) 

Nella selezione delle operazioni l’AdG garantisce che: 

• le operazioni selezionate siano conformi al programma, ivi compresa la loro coerenza con le pertinenti 
strategie alla base del programma, e forniscano un contributo efficace al conseguimento degli obiettivi 
specifici del programma; 

• le operazioni selezionate che rientrano nel campo di applicazione di una condizione abilitante siano 
coerenti con le corrispondenti strategie e con i documenti di programmazione redatti per il soddisfacimento di 
tale condizione abilitante; 

• le operazioni selezionate presentino il miglior rapporto tra l’importo del sostegno, le attività intraprese e il 

conseguimento degli obiettivi; 
• le operazioni selezionate rientrino nell’ambito di applicazione del fondo interessato e siano 

attribuite a una tipologia di intervento; 

• le operazioni selezionate non siano direttamente oggetto di un parere motivato della Commissione 
per infrazione a norma dell’art. 258 TFUE che metta a rischio la legittimità e regolarità delle spese o 
l’esecuzione delle operazioni. 



FUNZIONI DELL’AdG (2/2) 

CRITERI E 
PROCEDURE NON 
DISCRIMINATORIE E 
TRASPARENTI 

• garantisce l’accessibilità per le 
persone con disabilità 

• garantisce la parità di genere 
• tiene conto della Carta dei diritti 

fondamentali dell’Unione europea 

• nonché del principio dello sviluppo 
sostenibile e della politica dell’Unione 
in materia ambientale  

L’AdG inoltre 



PROCEDURE PER LA SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 

1. Avvisi di diritto pubblico per l’assegnazione di finanziamenti a terzi;  

2. Appalti pubblici in tutti i casi in cui l’Amministrazione intenda acquisire all’esterno 
servizi o beni; 

3. Affidamenti in house; 

4. Accordi fra Pubbliche Amministrazioni come collaborazione orizzontale fra 
amministrazioni ex art. 15 della L. 241/1990; 

5. Procedure per il coinvolgimento da parte della PA degli enti del Terzo settore, 
individuate nel Codice del Terzo Settore (Decreto legislativo, 03/07/2017) e nelle 
linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed ETS (LG adottate con 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 72 del 31/3/2021). 



AVVISI DI DIRITTO PUBBLICO 

Avvisi per la selezione 

di proposte progettuali 

Avvisi per la 

concessione di 

sostegni alle persone o 

alle imprese 

1. Sostegni alle persone per l’occupazione in forma autonoma e di 

creazione di impresa 

2. Sostegni alle persone per l’acquisizione di servizi, tirocini e mobilità 

3. Sostegni alle imprese per l’occupazione, la formazione continua e il 

welfare aziendale 

Procedure ad 

evidenza pubblica per 

l’affidamento di 

incarichi 

professionali  



TIPOLOGIA CRITERI NEGLI AVVISI PUBBLICI 

A. CRITERI DI AMMISSIBILITÀ, rappresentano elementi imprescindibili dal punto di vista 
amministrativo e di rispetto della normativa regionale, nazionale e comunitaria, a fronte della cui 
eventuale carenza il finanziamento non può essere concesso. Si impiegano unicamente 
questi criteri nel caso di selezione di proposte progettuali a sportello/catalogo 

 
A. CRITERI DI VALUTAZIONE strettamente collegati ai contenuti del progetto ed ai soggetti 

proponenti, che definiscono la graduatoria delle operazioni, sulla base di un sistema di 
pesi/punteggi associati a ciascun criterio. Essi comportano una valutazione quali/quantitativa 
sulla rispondenza del progetto alla strategia generale ed agli obiettivi specifici del Programma, 
subordinata all’esito positivo della verifica sull’ammissibilità. Nei criteri di valutazione rientrano 
gli eventuali CRITERI DI PREMIALITA’ previsti, che contribuiscono, insieme agli altri criteri di 
valutazione, a definire la graduatoria delle operazioni, sulla base di un sistema di pesi/punteggi 
associati a ciascun criterio.  

 



MACROCRITERI 

01 
Qualità e 
coerenza 
progettuale 

02 
Innovazione/efficac
ia/sostenibilità/tras
feribilità 

03 
Coerenza con le 
finalità del PR 

04 
Qualità e professionalità 
delle risorse di progetto 

05 
Congruità e 
sostenibilità del 
preventivo economico-
finanziario 



APPALTI PUBBLICI 

1. «criterio del prezzo più 

basso” 

2. “criterio dell’offerta 

economicamente più 

vantaggiosa” 

  

il criterio dell’offerta 

economicamente più 

vantaggiosa deve utilizzarsi 

in via prioritaria e 

prevalente  

Per gli interventi nell’ambito delle politiche sociali, il 

criterio del prezzo più basso non potrà essere 

utilizzato così come disposto dall’art. 95 com. 3 lett. a) 

del Dlgs 50/2016  e  dalla L.R. n. 23/2005. 



ALTRE PROCEDURE 

AFFIDAMENTI IN 
HOUSE 

ACCORDI TRA 
PUBBLICHE 

AMMINISTRAZIONI 

COINVOLGIMENTO 
ENTI DEL TERZO 

SETTORE 

Le norme stabilite dal D.Lgs 

50/2016 che recepisce la disciplina 

in materia di “in house providing” 

dettata dalle Direttive UE nn. 23, 24 

e 25 del 2014 e 25 del 2014  

Art. 15 della Legge 7 agosto 1990, 

n. 241  

Art. 5 comma 6 del D.Lgs. N. 

50/2016 

D. Lgs. n. 117/2017 - Codice del 

Terzo Settore (“CTS”) - Decreto n. 

72 del 31.03.2021 del Ministro del 

Lavoro  
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